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CAMERA DEI D E P U T A T I  

SEGRETARIATO GENERALE 
COMMISSIONI PERMANENTI 

BOLLETTINO DELLE COMMISSIONI 

AGRICOLTURA (IX) 

Venerdì 28 aprile 1950. (In sede kgislativa). - Presidenza-del Vice- 
presidente BONOMJ i nd i  del Presidente GERMANI. - Interviene il SoLtose- 
gretario d i  Stato per l’agricoltura e le foreste, Colombo. 

La Commissione continua la forinulazione degli articoli del disegno 
dj legge (n. 175): (( Disposizioni sui contratti agrari di  mezzadria, affitto, 
colonia pafziaria e con~partecipazione D. 0 approvata, su .proposta degli 
onorevoli Stagno e Sedati, la soppressione del secondo coinnia dell’articolo 
32- JI; è approvato altresì un comma aggiuntivo Miceli-Grifone che estende 
ai contratti d i  colonia a niiglioria le norme di cui all’articolo 10-11. 

Nella discussione sull’articolo 32-IV (Indennit8 per le migliorie) in- 
tervengono, oltre al relatore G h ,  al Presidente e al Sottosegretario, i depu- 
tati  Marenghi, Mjceli, Palazzolo, Gatto, Bianco, Calcagno, Stagno e Gorini. 
I1 primo comma è approvato con un emendamento Burato-Stagno, con cui 
si dispone che l’indennit8 è dovuta per le migliorie ch.e sussistano alla fine 
del contratto. L’esame di un emendamento Miceli. aggiuntivo al primo 
coninia è,rinviato, su richiesta del Sottosegretario Colombo, ad altra seduta. 

All’articolo 32-V (Garanzia del credito) sono proposti emendamenti 
dagli onorevoli Calasso, Bianco, Gorini e Stagno. I1 relatore Gui chiede 
- e la Commissione approva - un rinvio allo scopo di approfondire la que- 
stione; per connessione 6 altresì rinviato llesame del secondo comma del- 
l’articolo 32-VI (Diritto di prelazione). I1 primo comma di. questo articolo 
è invece approvato senza modificazioni nel testo della Commissione. fi 
approvato altresì un artjcolo aggiuntivo all’articolo 32-VI; proposto dagli 
onorevoli Miceli e Bianco, per i l  quale in caso di morte dell’affittuario o 
colono a niiglioria, gli eredi possono, entro tre mesi, recedere dal cont.ratto 
con effetto dalla fine dell’annata agraria. 
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Si riprendc quindi la discussione su un emendamento Rivera, che era 
stato rinviato in setle di articolo 19-11, relatiro all’affitto delle erbe da 
pascolo. Sullo stesso argomento 6 prfwntato altro emendamento dall’ono- 
r ~ v o l r  llarenghi. Alla d h m i o n e  intervengono, olti’e al Presidentr, al 
relatore e al Sottosegretario, 1 deputati Cinienti, Rurato e Miceli. Aiiclic la 
tlccisione su tale qiwstione 6 rinviata ad altra seduta. 

DIFESA (V) 

Venerdì 28 aprile 1950 (In secle Icyislatitia). - Presidenza. del 
Presidente CHATRIAN. - Interviene i 1  Sottosegretario di Stato per la 
difesa, Vaccaro. . 

La Commissione, continuando l’esame del  disegno di legge (n .  1163): 
(( Sornie sull’aiimissioiie all’i\ccadeinia militare c varianti al testo iinico 
delle disposizioni sul reclutamento degli umciali dell’Esercito 1) (relatore 
Geuiia). approva il seguente ordiiic del giorno presentato dagli onorevol i 
Guerrieri Filippo e Coppi Alessandro: 

(1 La V Conimissioiie perinanente, esaminato i1 disegno di legge n. 
1163 c le considcrazioni che l’hanno suggerito; ritenuto che molti giovani 
intcllettu alinente e spiri tualniente preparali sono tra t tciiu t i  dal 1 ’in tra- 
prendcre la carriera militai’c a cagioizc dcll’attualc inadeguato tratl a- 
mento econoinico Iatto agli ufficiali; invita il Ministero della difesa a prc- 
sentare, con la maggiore sollccitudinc possibile, i provvediinenti atti ad 
assicurare agli ufficiali stessi cond~zioni più corrispondenti alle particolari 
csigenze clella loro vita e alla dignita dclla loro alta funzione 1). 

Gli articoli clel disrgizo ( l i  leggc sono approvati con un enienclaniento 
all’articolo 2, proposto dagli onorevoli Carron, Gucrricri Filippo e Coppi, 
con il quale SI stabilisce che la rinuncia al grado dei sottotencnt1 di coinple- 
mento, vinGitori del concorso per I’f\ccadcm ia mllitauc, si considera come 
non avvenuta per coloro che non consegiiono la noiilma a sottotenmtc 
in servizio pci-manentc cffettivo. 

11 d iscgno rl i lcggc e quindi vo tato a scivi tini0 srgrclo ed appi~ovalo. 

ESTERI (11) 

Venerdì 28 aprile 1950. (In sede legislatiljo). - Presidenza del Presi- 
tlantc AMHROSINJ. - Tntervicne i l  Sottosrg”e1ario ( l i  S1,alo agli estcri, 
Briisasca. 

I1 Presidente Aiiihrnsini riferiscc s i i  qiial tro disegni rli legge:.rc 0 ” s -  
sione di un contributo straordinayio t l i  lire 25 milioni a favore dell’IStitUt0 
per le relazioni cult~ii~ali con l’estero D (1122); (1 Maggiorazione clel contri- 
hnto ordinario annuale a favore clell’Istituto per i l  Medio ed Estreilio 
Oriente { 1s. M E .  O.) per l’esercizio finanziario 1949-50 )) (Approvato dalla 
I11 Coniinissinne perinanente clel Senato) (1123); (1 Concrssionc di un contri- 
buto aiinuo di lire S niihoni a I’avorti clell’Islituto pcr gli studi di politica 
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internazionale di Milano )) (Approvato dalla I I1 Conimissione pernianente 
del Senato) j1214!; (I Esenzione dal pagamento dei diritti doganali, eSClUS0 
il diritto di niagazzinaggio, dei iiiateriali di insegnamento spediti dal Se- 
gretario Generale dell’Organizzazione delle Alazioni Unite per l’educazione 
la scienza e la cultura (UNESCO) al Ministero degli affari esteri 1) (Approva- 
to  dalla I11 Coiniiiissione permanente del Senato) (1126). 

Intervengono nella discussione i deputati Russo Perez, Giolitti, Mon- 
tini; Berti Giuseppe fu Aiigelo, Cappi, Nitti, Moro Aldo, oltre al Presidente 
hmbrosini ed al Sottosegretario di Stato Brusasca. 

La Coiiiinissione approva senza inodificazioni gli articoli dei quattro 
disegni di legge. 

I1 Presidente Ainbrosini riferisce quindi sul disegno di legge (n. 1224): 
(I Concessione di un contrjbuto straordinario di lire 6 inilioni a favore della 
Societk italiana per l’organizzazione internazionale )) (Approvato dalla 
111 Conimissione permanente del Senato), facendo presente che i+ coinniis- 
sione finanze e tesoro ha chiesto una proroga per maggiori accertaiiienti 
in merito alla spesa che il disegno di legge comporta, I1 seguito della discus- 
sione sul disegno di legge e pertanto rinviato. 

Si prosegue infine la discussione del disegno di legge (417): (I Nu0,vO 
trattamento economico del personale insegnante all’estero 1) (Approvato 
dalla I11 Coniniissione permanente del Senato), gia iniziata in una prece- 
dente seduta. L’onorevole Giolitti c i p o n e  che sia sentito j 1  parere della 
Conimissione VI  (Istruzione), ed il relatore B.envenuti e il Sottosegretario 
di Stato Brusasca concordano. La Coinniissione accoglie la proposta. 

Iidisegni di legge nn. 1122, 1123, 1214 e 1126 sono votati’a scrutinio 
segreto ed approvati. 

- FINANZE E‘TESORO (IV) 
I 

Venerdì 28 aprile 1950. (In sede legislativa). - Presidenza del Pre- 
sidente SCOCA. - Intervengono il ‘Ministro delle poste e telecomunica- 
zioni Spataro ed i Sottosegretari di Stato. per il tesoro Avanzini e per 
le finanze, Castelli Edgardo. . 

Si continua l’esame del disegno di legge (li. 1147): (I Conipensi a lavore 
dei componenti e segretari delle Commissioni, consigli, comitati e collegi 
coiiiuncpe denominati operanti nelle xinniiiiistrazioni statali anche con 
ordinaiiiento autonomo e delle coiiiniissioni giudicatrici dei concorsi per 
l’ammissione di personale nelle aniniinistrazioni dello Stato anche con ordi- 
namento autononio D. Intervengono nella discussione, oltre al Presidente 
Scoca, al Sottosegretario di Stato Avanzini e al relatore Costa, i deputati 
Castelli Avolio, Fanfani, Ferreri, Assennato; Trenielloni, De Palma e Sullo. 

I1 seguito della discussione e rinviato ad altra seduta alla quale sarà 
invitato ad intervenire il Ministro Petrilli. 

Sul disegno di legge (n. 1226): (I Autorizzaqione alla Cassa depositi e 
prestiti a concedere. al Ministero delle poste e delle telecomunicazioni, 



Azienda di Stato per i servizi telefonici, un niutuo di lire 25 niiliarcli sui 
Poridi clei conti correnti postali D. (-\ppro\-ato cial dwato),  interloyuiscono, 
dopo la rclazioiie del deputato Trenlelloni, 11 Prcsitleiitu Scoca crl i dcpulati 
(+liislaiidi, Alassola, lkwmato ,  Cavallari. Il ? t l i ~ ~ s l r ( ~  delle pos lc  c delle 
Lc,lccoiiiunicazioni Spataro loriiisce chiariinenti. 

11 ciist’giio di lrgge 6 approvato senza eiiiciiilaiiicilti. 
Segue l’esaiiic del disegno di legge ;il. 1227;: (C Estrnsione. iiri confronti 

t l v i  salariati statali. della clisposizionc cli cui all’drticolo 10 del decreto legi- 
slativo Inogott~iic~nziale 21 n o v ~ n i b r c  1945, 11. 7 2 2  1) :Approvato dal Senato), 
sul qualc ril’wisc(> il deputato Sullo ccl intcrloc~uiscoiio, oltre al Presidcnle 
Scoca, i deputati (:aslclli iivolio c Cavallari. 

I1 disegiio (li kggc e approvato senza iiiotlificazioiii. 
1 discgiii 111 It’ggC 1111. 1226 0 1227 SO110 I J O l  Volali 1: t l l ) l J l Y J V t l t i  LL SCI’LI- 

liliio scgrc to. 

GIUSTIZIA (111) 

INDUSTRIA (X) 

Venerdì 28 aprile 1950. (In sede le,qislattna). - Prcsitlcnzci dc l  
Presidente QuA~~I.:LT,o. - TiilCrrPi1g0l1~ i Miiiislri ctcl t~‘soi.o, Pclla, c 
dell’industria e coiniiiercio, rllogni. 

La Cominissionc csamiiia il ctiscgno ci i lcggc (n. 1032): (( Finanziil- 
iiieiito alle piccolc c inticlici iriclustric D, sul quale ri lcrisce aiil])iaulcnle il 
Ministi’o del lcsoro: PeJla, iiieltrndo i11 i?licvo che col provvcdinicrito 
stesso si prcictisgoribrooo I iiiwzi (1 lo fo~rnulc iicc(%ari per assicurar(: il fì- 
nanziaiiiciito al lc  piccolc (1  iiieclio jndiistrw, atl uii costo i1 più possibilc 
ridotto. I1 hlinisti*o sottolinca iiiollrc ~ l i c  il disogno di legge intcgra lc di- 
sposizioni già esistenti facilitando I J sorgtw tti istituti regionali, che do- 
vrebbero avcre piena possibililit (li operare a l  traverso i1 capitalc iniziale 
di dotazione, il collocailleilto di obbligazioni sul iiiercato e 11 ricorso al ri- 
sconto presso la Banca d’Italia. 

I1 deputato Pieraccini si dichiara perplesso sulla utilità del disegno 
di legge sottoposto all’approvazione della Coil1iiiissione, rilevando che 
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lo stesso scopo potrebbe essere raggiunto avvalendosi delle gia esistenti 
sezioni di credito per le iiiedie e piccole inclust.rie.1 I1 deputato Faralli s i -  
asso,cia, in linea di iiiassinia, a tale concetto e sostiene la necessita che lo 
Stato intervenga con un proprio conferiniento; oppure con una forma d i  
garanzia sussidiaria. L’onorevole Fascetti è favoqevole alla creazione c l l  
strumenti che rendano possibile il finanziamento alle piccole e iiiedie in- 
dustrie, pur rilevando che l’unico mezzo che possa consentire i finanzia- 
iiieiiti a basso costo è quello cli ricorrere al risconto presso l‘istituto di 
emissione. I deputati Balduzzi e haenotti si .  dichiarano, per ragionidi 
vario genere, perplessi sulla pratica utilità del disegno di‘  legge, nientre 
gli onorevoli. De’ Cocci e ROCCO, relatore, si espriniono in seilso lavorc- 
vole alla necessita di Iacilitare il sorgere .di organismi Conie quelli Che 11 
clisegno di legge prevede. L’onorevole De’ Cocci, in particolare, si dichiara 
lavorevole alla partecipazione anche degli istituti cli assicurazione ai con- 
sorzi bancari. 

I1 Ministro Pella, rispondendo ai vari oratori, conferma i .  criteri 
informatori del provvedimento, che Il Governo inalitiene in linea di nias- 
sinia, pur dichiarandosi disposto ad accogliere taluni emendamenti. Si 
esprjiiie perb in senso contrario ad un ordine del giorno proposto clai de- 
putati ’Pieraccini, Daini, F.aralli e Uernieri tendente ad impegnare il GO- 
vernt allo stanzianieiito di una soninia di almeno 20 miliardi pcr finan- 
ziare le piccole e le medie industrie. 

Dopo ulteriori interventi dei deputati Faralli e Fascetti e .del Ministro 
Togni, la Coinniissiome approva ih.Singoli articoli dcl disegno cli legge Coli 
alcuni emendamenti, i -più importailti ciei cluali consistono nell’ammis- 
sione clegli enti di qualsiasi natura esercenti il credito e le assicurazioni 
alla costituzione dei consorzi bancari; nella possjbilith che i mezzi iiccessari 
per la concessione del credito siano tratti anche da eventuali conleriiiienti 
dello Stato, e nella riduzione clcll’importo niassiino d i  ciascun credito da. 
lire 100 milioni a lire 50 milioni. 

Al terniine della ‘discussione, la Commissione apero-va il segueli te 
orcline del giorno proposto clai deputati Pieracciiii, De’ Cocci e Fascetti: 

(( La X Coniniissionè dell’industria, disctitenclo il disegno di legge 
sulla costituzione di istituti regionali per i l  finanziamento alle inedie e 
piccole industrie, invita il Governo ad intervenire presso l’lstitu to di 
eiiiissione affilichè consenta ai Costituelidi istituti regionali per il credito 
alla media e piccola industria operazioni di risconto in misura maggiore 
di quella ordinariamente accordata )). 

La Comniissioiie passa quindi all’esame del disegno cli legge (n. 1019-B): 
(( Disciplina della produzione e del coniniercio dei saponi e dei cle- 
tersivi )) (NIodifica~to dalla 1s Coiiiinissione permanente del Senato). Dopo 
brevi interventi del relatore Menotti e del Ministro Togni, la Coiii- 
missione approva gli articoli del disegno di legge nel testo eineiidato dal 
Senato. 

La votazione a scrutinio segreto di entrambi i disegni di legge e riii- 
viata ad altra seduta, 



- 422 - 

INTERNI (I) 
Venerdi 28 aprile 1950 ( I n  sede 1egisIatiz.a). - Presidaiza del tle- 

pcclccto ticsso C A I ~ L O .  - La C o ~ i i i i i i s s ~ o ~ ~ ~ ~  prosogiitl I’csaiiie tlcgli articoli, 
atl (’ssu tirleriti tlall’.\sseiiiblea pt’r la recluzioiie tlcfuiitiva, del disegiio 
(li legge n. 211): (1 (:ostitnzione e luiizionaiiieiito degli organi regionali 11. 

Soiio approvati, sraiza iiiodificazioni, gli articoli 65 (concerilente lo scio- 
glitnento tlcl consiglio regionale) e 66 (relativo alla coiiiposizionc clcllii 
Coiiiiiiissione prlainmi tarr per lc questioni regionali prevista dail’arti- 
colo 126 clclla Costituzione;. 

U n  c’niendanimlo Laconi-Merloni sostitutivo clell’articolo 65, inteso 
u rcndere i1 prescritto parere della Coiiiniissioiie parlamentare per le quc- 
sioiii regionali siiccessivo alla proposta del Coiisiglio dei 3linistri I i c lh  
1)rocedura per Li 1orniazioJic clcl r l c ~ r e l o  di scioglimento, non &:approvato. 

L’articolo 67, clic clisctplina la noniiiia det coininissari previsti pcr 
l’ipotesi dcll’aiiiniiiiistrazi~ne straordinaria della regione, e approvato 
coi1 una niodifica. piwpusta clal relatore LuciJredi, intesa a parificare 1d 
iiiisura dcll’iiideiiiii ta spettante ai coiiiniissan stessi a qucila stabilita 
per gli assessori regionali 

Sciiza iiioclificmoiii soiio inoltre i t p l ~ ~ ~ ~ a t i  gli articoli 6 s  (fiubbli- 
cclzio~ic dri clecwti cli sciogliinento rlci coiisigli regionali) e 71, (chc sono 
ti carico clclla rcgionc la spcsa per i l  l u t z i o i i a i n e n l o  degli orgaiii di coli- 
trdllo tiella regionc sugli eiiti locali niinori). 

L’csaiiir, dri successivi articoli dcl titolo VI, conccrncnti l’cstciisioii~: 
(lui potciai d i  controllo spettanti agli orgaiii rcgioiiali c le procedure per il 
loro escrcizio, è sospcso, restando aiicora da deciclcrc se, per ~oiiiiessiori~ 
con gli articoli 63 c: 70 dcllo stesso Titolo, I quali stabiliscono la con ipo~  
sizione dei prede lti orgcliii di coiitrollo riservati all’assemblea, tutta la 
inalmia non debba esserc rinviata a yucsl’ultima. 

fi infine approvato l’articolo 67 ,  concernente, i i i  via transitoria, la 
prima costituzione degli iiIfici rcgionCdi, COII niodifìclie priiicipalineiilc 
intese ad amiiiet tcrc jscconclo un vintmlamciito aggi uiitivo Lucdredi) la 
possibili L A  d i  assegnare alle regioni, iri quarito I ~ C C L ‘ S S ~ I ’ I O ,  pci,sonalc CO- 

i~iaiid~iti~ anclic (la. uffici slnlnli. ceiilrali o ptmLerici, non compresi iirl 

regioiialc alla (; iui i td iu.1 coiupr lo  d i  tlctci’iniiiarc i1 iiuniero c le quali- 
Iiclic (lei 1 unzioncwt cotnaiitlc~li per Lt prinia costituzione tlcgli ullici; ed a 
IllJghO~arr (Sec;Oiltlo la Jol~iiirilazioiili 1)rOpoSta dagli OilO?eVOli hliillraJit~’ 

LiiciLr(vLi) ld tlisposizioiie rc,lativa all‘intcsa Ira le 12iiiiiiinisti,;taioiii cIi(’ 
dispongono i1 coiiiaiiclo di lunzioiiari dd csse clipcndciiti e la Giunta clrlla 
regione che 10 ricliie~le. 

ISTRUZIONE (VI) 
Venerdi 28 aprile 1958. ( In  sede legislafiva). - Presidenzu del Pre- 

sidente MAHTISO GAETASO. - Interviene il Sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzionc, Bertinelli. 

~ ’ t l . I l l b l ~ 0  della l’C’glOllC S k S S t i ,  il SOSt i t l l l ~c  (SU l)l‘Ol)oSki SaJllS) Il C O t l S 1 ~ ~ I O  
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Prima di iniziare lo ,svolgimento dell’ordine del giorno il Presidente 
coinunica una lettera dell’onorevole Cessi che lamenta il mancato esame 
clei disegno di legge governativo e del progetto di legge di,iiiiziativa parla- 
mentare rigua1-dant.i la riforma degli esami di maturità nelle scuole inedie. 
Si associa l’onorevole Lozza. I1 Presidente invita l’onorevole Sottosegre-. 
tario, il quale dà assicurazioni in merito, ad informare il Ministro della 
pubblica istruzione in modo che la Commissione possa conoscere il pensiero 
del Governo in merito e fissare la discussione. 

Si riprende la discussione del disegno di legge (n. 1165): ((Com-. 
pletamento degli studi seguiti negli Istituti e corsi nazionali per 1’ edu- 
cazione fisica I), iniziata nella seduta del 31 iiiarzo. Riferisce il deputato 
Pierantozzi ed interloquiscono, in sede di discussione generale, i deputati 
Cessi, Rescigno, Rertola, Scaglia, .Giammarco, Pare11 te;  Lozza, Tesauro, 
Ltondolfo, oltre al relatore ed il  Sottosegretario. 

L’onorevole Lozza propone un eiiiendaniento all’articolo 1 per stabi- 
lire che i due corsi speciali con lezioni ed esercitazioiii t$oriche e pratiche 
che 11 Ministro della pubblica istruzione e autorizzato acl istituire abbiano 
la durata complessiva di sei mesi per ciascuno e che ognuno di essi abbia 
validità per la sostituzione, gi8 prevista nell’articolo, del second.0 o terzo 
dei norniali anni accademici che gli allievi non abbiano potuto Irequentare. 
Dopo discussione alla quale partecipano i l  Presidente,’ il Sottosegretarjb 
Bertinelli e lo stesso onorevole Lozza, l’emendamento è approvato. 

L’onorevole Rertola propone la so]~pressione clell’articolo .2 che 6 
approvata. I rimanenti articoli del clisegno di legge sono approvati senza 
1710 difi C azioni. 

La discussione’ del disegno ’di legge (li. 1229): (( Uetermiuazione della 
misura d&’indennita di studio spettante ai professorj incaricati ed agli 
assistenti universitari, al personale scientifico degli osservatorl, al personale 
di vigilanza dei convitti annessi agli Istituti d’istruzione tecnica: ?1 perso- 
nale assistente e tecnico-degli Istituti di istruzione artistica, agli insegnanti 
tecn.ici pratici degli Istituti d’istruzione tecnica, noiiche della misura del 
coinpeiisojper lavoro straordinario attribuito ad alcune delle predette cate- 
gorie 1) (Approvato dalla VI Commissione pei’nianente del Senato), su 
proposta del relatore onorevole Malagugini, che mette in luce la necessità 
di un più maturo esame, é rinviata ad una prossima seduta. 

I1 djsegno di legge n.  1165 6 infine votato a scrutinio segreto ed ap- 
provato. 

. LAVORI PUBBLICI (VII) 
Venerdì 28 aprile 1950. (In sede legislativa). .- Presidenza del 

Presirlente BELLIARDI. - Interviene il Sottosegretario d i  Stato per i la- 
vori pubblici, Camangi. 

La Commissione, dopo interventi del Presidente Belliardi, del Sotto- 
segretario Camangi, del relatore Garlato, iionché dei deputati Perlingieri, 
De Caro Raffaele, Aniendola Pietro, Pacati, Fermrese e Natteucci: ap- 
prova il disegno di legge 11. 515 nel iiuovo testo concordato con il Goveimo, 



- 424 - 

e sul qiialt. la Commissione finanze CI tesoro aveva espresso parere favore- 
w l e :  coli una inotlifìcnzione all’articolo 3 e con i l  nuovo titolo: (I Disposi- 
zioni per la concessione ctrl contributo statale nella costruzione del serba- 
toio ( l i  Forte Buso siil Travignolo in provincia ( l i  Trento )). 

I1 disegno ( l i  Ir’ggc è quindi votato e approvato a scnitinio segreto. 
Venerdi 28 aprile 1950 - Presideirzc~ del  Presidente BELLIARDI. - 

Interviene il Sottosegretario cli Stato per i lavori pubblici, Camangi. 
I1 deputato Pacati riferisce, in sede referente, sulla proposta di legge 

Ret t iol  Francesco Giorgio (11. (5%): (( Modifica all’articolo 52 del testo unico 
clclle tlislmjizioni d i  legge sulle acque e sugli impianti elettrici approvato 
con regio decreto 11 dicembre 1933, 11. 1’775 )) I1 relatore rileva l’avvenuta 
presentazione al Senato del progetto di legge Tripini riguardante, piu ani- 
piarnentc, identica maleria, e poiche non sono, nel caso, applicabili le 
no?.”? chc consentoiio I’abbiaamento delle discussione, invita il Presidente 
a sottoporre la questione alla Giunta d e l  regolamento al fine d i  poter otte- 
nere una norma valida anche per i l  futuro, in vista dell’auspicato svelti- 
niento d e i  lavori parlanientari. Propone infine un rinvio per consentire 
un esame piii apgrol‘vndito della iniportante e vasta materia. I1 depu tato 
An~endola Pietro, a noine della minoranza, concorda sulle proposte del 
relatore. La discussione B quindi rinviata ad altra seduta. 

TRASPORTI (VIII)  
Venerdì 28 aprile 1950 (In sede legislativa). - Pl’esiclenzu del Pre- 

sidente ANGELINT. - Tnterviene il Ministro delle Poste e rlellc telecomuni- 
cazioni, Spa taro. 

La Commissionc csaniina la proposta di legge d’iniziativa del depu lato 
Senieraro Gabriele (17. sii): (L Aumento degli assegni di quiescenza ai rice- 
VJ tori postali I), 

Dopo la relazione dell’onorevole De Martino Alberto, sulla quale inlerlo- 
yuiscono, oltre al Presidente e al Ministro, i deputati Lombardi Riccardo 
e .Ie~volino Angelo Raffaele, la proposta di legge B approvata nell’articola- 
zione proposta dalla Commissione finanze c tesoro, rimanendo Penna per6 
la decorrenza della disposizione dal 10 novembre 1948, con u n  emcndamenl o 
clel Governo all’articolo 2 relativo alla copertura della spesa. 

La proposta di legge è infine votata a scrutinio segreto ed approvata. 
Venerdì 28 aprile 1950 - Pyesidenza del Pyesiclente A N G m i N i .  - 

La. Commissione, in sede refei’enle, esamina il disegno di legge (n. 1063): 
(( S lato di previsioiw della spesa del Ministero dei trasporti per l’esercizio 
fmanziario 1950-51 B .  I1 relatore onorevole Monticelli svolge la sua relazione. 
Intervengono nella discussione, oltre al Presidente, i deputati Lornbard i 
Riccardo, Tremelloni, Caroniti, Giavi ed Imperiale. I1 segnito della discus- 
sione è ijnviato ad altra seduta. 
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